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La Corte di Cassazione, con l’ordinanza in epigrafe, ha chiarito che “la pronuncia di addebito non può fondarsi 

sulla sola violazione dei doveri posti dall’art. 143 c.c. a carico dei coniugi, essendo, invece, necessario 

accertare se tale violazione, lungi dall’essere intervenuta quando era già maturata una situazione di 

intollerabilità della convivenza, abbia, viceversa, assunto efficacia causale nel determinarsi della crisi del 

rapporto coniugale.  

L’apprezzamento circa la responsabilità di uno o di entrambi i coniugi nel determinarsi della intollerabilità 

della convivenza è istituzionalmente riservato al giudice di merito (Cass. n. 18074/2014; Cass. n. 4550/2011). 

In tema di onere della prova, questa Corte ha affermato che grava sulla parte che richieda, per l’inosservanza 

degli obblighi nascenti dal matrimonio, l’addebito della separazione all’altro coniuge l’onere di provare la 

relativa condotta e la sua efficacia causale nel rendere intollerabile la prosecuzione della convivenza, mentre 

è onere di chi eccepisce l’inefficacia dei fatti posti a fondamento della domanda provare le circostanze su cui 

l’eccezione si fonda, vale a dire l’anteriorità della crisi matrimoniale all’accertata violazione (ex multis, Cass. 

n. 14591/2019, Cass. n. 3923/2018)”. 


